
Domenica prossima è anche 
la Giornata della Parola di Dio
Un incontro voluto da Delpini
come nel 2010 e nel 1997 

Il responsabile don Crimella:
«Si calcola che oltre 12mila
persone seguono ogni
anno l’itinerario diocesano»

utti i giorni feriali di
Quaresima, Villa Sacro Cuore di
Tregasio di Triuggio ospita

gruppi di parrocchie, Comunità
pastorali, anche a livello decanale e
di Zona pastorale; dalle ore 9 alle
ore 16, con meditazione,
Adorazione, Santa Messa,
confessioni, preghiera nel parco e
pranzo insieme. Alla domenica,
dalle 9 alle 19, sono presenti
parrocchie, gruppi, associazioni e
movimenti, con predicazione e
animazione propria oppure a cura di
Villa Sacro Cuore. Durante tutto il
periodo di Quaresima, il Movimento
terza età della Diocesi e delle
parrocchie, organizzano giornate di
ritiro, dalle 9 alle 17, per adulti e in
particolare per le persone anziane,
con predicazione propria o della
Villa. Ecco alcune prenotazioni: 28
febbraio, Azione cattolica di Milano;
3 marzo, Comunità pastorale di
Meda; 7 marzo, parrocchia di

T Cassina de’ Pecchi; 14 marzo,
Decanato di Merate; 21 marzo,
Decanato di Missaglia; 22 marzo,
Comunità pastorale di Seregno e
Decanato di Carate; 24 marzo,
parrocchie Carugo e Arosio. Durante
la Quaresima si svolgono a Triuggio
i seguenti incontri animati da Villa
Sacro Cuore. L’1 marzo (primo
giovedì del mese), aperto a tutte le
famiglie e ai gruppi: Adorazione
eucaristica, dalle 20.30 alle 22,
guidata dalle Suore missionarie di
Gesù eterno sacerdote; si pregherà in
modo particolare per le vocazioni
sacerdotali e religiose anche in
preparazione del primo venerdì del
mese in onore del Sacro Cuore. Il 3
marzo, ritiro spirituale del primo
sabato del mese, dalle 8.30 alle
12.15, per religiose e consacrate con
Lodi e meditazione, Confessioni e
Santa Messa alle 11.30. Il 10 marzo,
ritiro spirituale mensile
pomeridiano, dalle 16 alle 22, con

Ora Media, meditazione,
Adorazione, confessioni, Santa
Messa prefestiva delle 18.30 e cena
alle 19.30; la giornata è animata da
don Michele Di Nunzio sul tema
«Celebrare la vita in Cristo nella vita:
celebrazione domestica e
celebrazione parrocchiale, rito
festivo e feriale». Domenica 18
marzo, ritiro spirituale per adulti,
dalle 14.30 alle 19.30: Ora Media,
meditazione, Adorazione,
confessioni, Santa Messa alle 18.30,
cena alle 19.30. Domenica delle
Palme, 25 marzo, ritiro per i
fidanzati, dalle 16 alle 22; predica
don Giuseppe Scattolin. Per
prenotare per gruppi e conoscere
tutti i programmi di Villa Sacro
Cuore di Tregasio di Triuggio
telefonare allo 0362.919322; fax
0362.224275; sito internet:
www.villasacrocuore.it; e-mail:
info@villasacrocuore.it.

Don Luigi Bandera

Parrocchie in ritiro spirituale a Villa Sacro Cuore

DI ANNAMARIA BRACCINI

na celebrazione dedicata alla
Parola di Dio, proposta signi-
ficativamente in Duomo nel-

la prima domenica di Quaresima e al-
la quale sono stati invitati i Gruppi
di ascolto della Parola provenienti da
tutta la Diocesi (vedi programma nel
box). Ma perché questa scelta da par-
te dell’arcivescovo? A spiegarlo è don
Matteo Crimella, responsabile della
Sezione Apostolato Biblico: «Erano
anni che un arcivescovo non convo-
cava più tutti i partecipanti ai Grup-
pi di ascolto della Parola. L’ultima
occasione fu nel 2010, allorché l’al-
lora arcivescovo, il cardinale Dioni-
gi Tettamanzi riunì, sempre in Cat-
tedrale, i Gruppi in occasione della
consegna del cosiddetto “Strumento
base”, contenente le linee fonda-
mentali relative alla scel-
ta pastorale operata dal-
la nostra Chiesa, appun-
to, con i Gruppi stessi.
Tornando ancora più in-
dietro, occorre risalire al
1997, quando fu il cardi-
nale Carlo Maria Martini
a convocare i Gruppi che,
da poco tempo, erano
stati affidati all’Azione
cattolica».
Si tratta, quindi, di un
appuntamento di alto
significato?
«Sì. È davvero un evento, perché si
colloca dopo anni, come detto, e per-
ché vuole essere un momento in cui
tutti i partecipanti - per così dire - “si
guarderanno in faccia”. L’esperienza
di ascolto della Parola è molto dif-
fusa, ma non sappiamo precisamen-
te quanti siano i Gruppi nel nostro
vasto territorio. Una cosa, però, è cer-
ta: ogni anno oltre 12 mila copie dei
libretti che accompagnano l’itinera-
rio diocesano, vengono acquistati, e
certamente utilizzati, da persone che
si incontrano regolarmente intorno
alle Scritture».
Come si svolgerà la celebrazione?
«Dopo un mio saluto iniziale e l’in-
vocazione dello Spirito, ascolteremo
una pagina del Vangelo di Giovanni
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(capitolo 12, 20-24). Seguiranno gli
interventi di un animatore - che in-
trodurrà e illustrerà il contesto del
brano scelto -, di un giovane, di una
coppia di sposi e di una persona an-
ziana, che offriranno le loro riso-
nanze. Infine, prenderà la parola l’ar-
civescovo». 
In questi ultimi anni, in cui si è ap-
profondito il cammino dei Gruppi
con giornate di riflessione e anche
con una sorta di censimento, ha no-
tato una maggiore vivacità?
«Registriamo due fenomeni che sono
apparentemente contrari e comples-
si. Da una parte, il dato più macro-
scopico è che i Gruppi invecchiano,
essendosi formati, magari, 30, 20 o
15 anni fa, in occasione delle Mis-
sioni popolari dei Padri Oblati di
Rho. Questo è un trend che si osser-
va incontrando gli animatori e a-

scoltando i parroci. Poi,
c’è l’altro fenomeno: na-
scono nuove realtà, ma
rimane uno sbilancia-
mento, perché i nuovi
Gruppi non riescono a
coprire il numero di quel-
li che vengono meno».
Qual è l’identikit di chi
prende parte a tali ag-
gregazioni?
«Solitamente sono gio-
vani-adulti, donne e uo-
mini che hanno compiu-

to gli itinerari formativi delle nostre
comunità, come giovani sposi e fa-
miglie. Ciò, in particolare, fa ben spe-
rare perché esistono alcuni Gruppi
che, di fatto, sono gruppi familiari».
Sono già previsti prossimi incontri
di formazione?
«L’organizzazione dei Gruppi è ab-
bastanza complessa. Sostanzialmen-
te, in tutta la Diocesi, ci sono luoghi
dove gli animatori vengono aiutati e
guidati nell’approfondire le schede
proposte. Questo è un lavoro note-
vole perché tali luoghi sono 13 e, per
ciascuno, si realizzano 6 o 7 incon-
tri all’anno. Il lavoro è proprio quel-
lo non solo di aiutare gli animatori
a entrare nella complessità e nella
bellezza dei testi, ma anche, qualche
volta, nel dare loro coraggio». 

Quaresima: in Duomo
tutti i gruppi di ascolto

utti i partecipanti ai Gruppi di
ascolto della Parola sono convocati
dall’arcivescovo, monsignor Mario

Delpini, in Duomo a Milano domenica
18 febbraio per la Giornata della Parola
di Dio. L’appuntamento è alle ore 16
per un incontro di preghiera, al termine
del quale chi lo vorrà potrà partecipare,
alle 17.30, alla Santa Messa della prima
domenica di Quaresima presieduta
dall’arcivescovo, con l’imposizione
delle ceneri. Dagli stessi partecipanti ai
Gruppi è sorto il desiderio di un
incontro plenario con l’arcivescovo e

l’istanza è stata accolta da monsignor
Delpini. Il Duomo sarà accessibile a
partire dalle 14.45 (l’ingresso è
rallentato dai controlli di sicurezza). La
preghiera durerà un’ora (diretta su
Chiesa Tv canale 195 e su
www.chiesadimilano.it). Iscrizione a
gruppi parrocchiali, online su
www.chiesadimilano.it/apostolatobi-
blico. Per informazioni: Servizio per la
catechesi - Apostolato biblico (piazza
Fontana, 2 - Milano; e-mail:
apostolato.biblico@diocesi.milano.
it). 

T
L’arcivescovo convoca i partecipanti

alle 16 la preghiera, alle 17.30 la Messa

Don Gino (Igino) Tozzo

l 2 febbraio è deceduto don Gi-
no (Igino) Tozzo. Nato a Busia-

go di Campo San Martino (Pd) il
15 luglio 1930 e ordinato a Mila-
no nel 1960, è stato vicario par-
rocchiale a Bellinzago Lombardo,
successivamente parroco a Inar-
zo e poi a Bussero - Santi Nazaro
e Celso. Era residente a Brusim-
piano.

I
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Imposizione
delle ceneri

l 18 febbraio, prima
domenica di Quaresima,
alle 17.30 in Duomo,

l’arcivescovo, presiederà la
celebrazione eucaristica e il
rito dell’imposizione delle
ceneri, in diretta su Chiesa Tv
(canale 195 del digitale
terrestre) e sul portale
www.chiesadimilano.it. Il
Messale ambrosiano continua
a indicare nel primo lunedì di
Quaresima (al termine della
Messa o in un’apposita
liturgia della Parola), il giorno
dell’imposizione delle ceneri,
senza tuttavia escludere, per
ragioni pastorali, una sua
possibile anticipazione al
termine delle Messe
domenicali, a esclusione della
Messa vigiliare del sabato.

I

il 18 febbraio

Don Giovanni Cazzaniga

l 31 gennaio è morto don Gio-
vanni Cazzaniga. Nato a Mon-

za il 14 agosto 1929 e ordinato nel
1953, dopo l’incarico di vice ret-
tore del Collegio di Desio, è stato
vicario parrocchiale (poi residen-
te), Canonico effettivo - Prefetto di
Sagrestia del Venerando Capito-
lo, presso la basilica S. Giovanni
Battista a Monza. 

I
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Un Gruppo di ascolto della Parola

Venerdì la celebrazione
penitenziale per il clero

na celebrazione
penitenziale per il
clero della Diocesi

di Milano, presieduta da
monsignor Mario Delpini,
arcivescovo di Milano, è in
programma in Duomo
venerdì 16 febbraio, dalle
ore 10 alle 12 (diretta su
Chiesa Tv canale 195 e
www.chiesadimilano.it),
alla vigilia della
Quaresima, proprio per
entrare nel clima spirituale
del tempo che prepara alla
Pasqua. Presbiteri e
diaconi vivranno, nella
prima parte della mattina,
un momento di ascolto
della Parola di Dio
incentrato sul Vangelo di
Luca (Lc 24, 13-29) dei
due discepoli sulla strada
di Emmaus. Poi l’incontro
seguirà la scansione
proposta a suo tempo dal
cardinale Carlo Maria
Martini per vivere la
riconciliazione in una
maniera più completa e
prevede quindi le tre fasi
della confessio
laudis, confessio
vitae, confessio
fidei. Si
inizierà
dunque con il
ringrazia-
mento e la
lode, la
confessio laudis,
con tre
testimo-
nianze: di un
laico, Osvaldo
Songini (membro del
Consiglio pastorale
diocesano), di un diacono
permanente (Gabriele
Penna) e di una sorella
dell’Ordo virginum (Carla
Consonni), che
racconteranno le loro
esperienze di
corresponsabilità nella
Chiesa. Infatti l’iniziativa,
a cura dell’équipe della
Formazione permanente
del clero, si inserisce 
nel percorso di
«Camminavano insieme.
La sfida della sinodalità»
che il clero sta vivendo
come proposta di

formazione permanente.
Seguirà uno spazio di
silenzio perché ciascuno,
aiutato dalle testimo-
nianze ascoltate, possa
esprimere nel suo cuore il
proprio personale grazie a
Dio. La confessio vitae
(l’esame di coscienza
personale) sarà introdotta
dalla meditazione di
monsignor Franco
Brovelli, a partire dal
brano del Deuteronomio
(Dt 6, 4-9), letto all’inizio
della celebrazione:
«Ascolta, Israele: il Signore
è il nostro Dio, unico è il
Signore. Tu amerai il
Signore, tuo Dio, con tutto
il cuore, con tutta l’anima
e con tutte le forze. Questi
precetti che oggi ti do, ti
stiano fissi nel cuore...».
Dopo la recitazione a cori
alterni del Salmo 50 ci sarà
l’intervento
dell’arcivescovo. Infine, la
confessio fidei, con una
preghiera a Maria tratta
dalla Lumen fidei di papa

Francesco
(numero 60) e
lo svolgimen-
to delle
confessioni
individuali
con i
confessori
incaricati
(saranno
disponibili
circa 50
presbiteri
coordinati

dalla Veneranda
Penitenzieria del Duomo)
e la possibilità delle
confessioni reciproche (è
previsto un sottofondo
musicale). Il 4 novembre
2016, nell’Anno giubilare
della Misericordia, il clero
ambrosiano si era
incontrato in Duomo per
vivere un’analoga
celebrazione penitenziale.
Molti presbiteri e diaconi
avevano apprezzato quel
momento e l’auspicio era
quindi che diventasse 
un appuntamento
annuale per il clero
diocesano. (N.P.)

U

Don Crimella

Preti e diaconi
una mattina 
in Cattedrale 
con letture, 
testimonianze
e confessioni
individuali

Come gestire l’impianto della torre campanaria
n questi mesi l’Ufficio ammini-
strativo diocesano si è adoperato
per approfondire alcune tematiche

che certamente interessano tutte le par-
rocchie ma che risultano per lo più
sconosciute ai non addetti ai lavori:
una tra queste risulta essere la manu-
tenzione e il controllo dell’impianto
della torre campanaria. 
«Per analizzare l’importante e, nello
stesso tempo, singolare spazio che co-
stituisce la cella campanaria - spiega
Achille Invernici, referente tecnico del
progetto “Fascicolo del Fabbricato”
presso l’Ufficio amministrativo dio-
cesano - abbiamo pensato di coinvol-
gere alcune tra le aziende del settore,
che quotidianamente si prodigano nel
mantenere in piena efficienza questo
antico complesso impianto, per com-
prendere le peculiarità di tale impianto
e le metodiche per una corretta ma-

I nutenzione. Tra gli obiettivi che ci sia-
mo proposti - continua Invernici - vi
è l’intento di individuare le forme più
idonee per illustrare alle parrocchie
(sacerdoti e volontari) da un lato l’ar-
ticolato sistema della cella campana-
ria e dall’altro gli accorgimenti neces-
sari per una scrupolosa e adeguata ge-
stione degli impianti presenti».
Conoscere quali impianti sono pre-
senti sulla torre campanaria, indivi-
duare quali sono i ruoli e le respon-
sabilità e sapere quali sono le manu-
tenzioni e le verifiche più idonee, co-
stituiscono il fulcro centrale degli in-
contri che l’Ufficio amministrativo ha
organizzato nei mesi di febbraio e
marzo, insieme ad un altro tema mol-
to sentito quale la sicurezza nelle strut-
ture parrocchiali. 
Gli incontri proposti saranno anche
l’occasione per fornire chiarimenti in

merito a una corretta manutenzione,
che richiede una serie di operazioni
che devono essere eseguite da tecnici
qualificati operanti in aziende di pro-
vata esperienza. Le ditte che si occu-
pano della gestione del campanile de-
vono infatti garantire che il proprio
personale sia assicurato e istruito in
merito ai rischi specifici (l’esecuzione
di lavori in quota, abilitazione ad o-
perare sulle apparecchiature elettriche
anche in presenza di tensione). Al ri-
guardo si ricorda che la responsabilità
in caso di infortunio di persona non
assicurata Inail ricade sul parroco che
ha consentito all’accesso alla torre. 
«Per una corretta manutenzione - con-
clude Invernici - è intenzione della
Diocesi prevedere la predisposizione
di tre documenti fondamentali (an-
cora allo studio) che le parrocchie do-
vranno richiedere alle aziende a cui

fanno riferimento: il libretto di ma-
nutenzione e controllo; il contratto
per il servizio di assistenza tecnica or-
dinaria; la scheda di intervento tecni-
co». 
L’invito a partecipare agli incontri è ri-
volto ai parroci, ai collaboratori par-
rocchiali, ai membri dei Consigli de-
gli affari economici e ai tecnici incari-
cati. 
Questi, dunque, i temi che saranno af-
frontati: 1. Sicurezza ambienti: a-
dempimenti di prevenzione incendi
e presidi antincendio; 2. Manuten-
zione e controllo impianto torre cam-
panaria; 3. Gad (Gruppo di acquisto
Diocesi di Milano): caratteristiche, a-
dempimenti, ruoli e responsabilità. 
Questo invece il calendario degli in-
contri. Lecco, giovedì 15 febbraio, o-
re 20.30, parrocchia Ss. Sisinio, Mar-
tirio e Alessandro - Salone Parrocchiale

(via Fiocchi, 66 - Bel-
ledo di Lecco).
Milano, mercoledì
21 febbraio, ore
20.30, parrocchia S.
Carlo al Corso - Au-
ditorium (corso Mat-
teotti, 14 - Milano).
Monza e Brianza,
mercoledì 28 feb-
braio, alle ore 20.30,
parrocchia S. Maria
Assunta - Cine-teatro
«Piccolo» (via Mar-
coni - vicolo San Giu-
seppe - Lesmo).
Varese, mercoledì 14
marzo, ore 20.30, Villa Cagnola (via
Cagnola, 21 - Gazzada Schianno). 
Sono previsti crediti formativi profes-
sionali per geometri, ingegneri, archi-
tetti.

La partecipazione è gratuita previa i-
scrizione online; maggiori informa-
zioni su www.chiesadimilano.it/am-
ministrativo; tel. 02.8556234; e-mail:
uad.patrimonio@diocesi.milano.it.
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